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GROTT A DI  SAN GI ROLAMO :  PARO LA DI  DIO  

 

 
 

Lettura pregata 
 

Salmo Responsoriale - Sal 144 (145)
 

R. Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; 
senza fine è la sua grandezza. R. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
R. 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. R. 

 

Rimani un po’ in silenzio e fai spazio alla voce dello Spirito. 
 

Lettura meditata 
 

Dal libro del profeta Isaia 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo 
iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. 
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri 
pensieri (Is 55,6-9).    
 



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. Per me infatti il vivere è Cristo e 
il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa 
scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo, 
il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo. 
Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo (Fil 1,20c-24.27a). 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa 

che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al 

giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, 

disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. 

Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri 

che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: 

“Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu sera, il 

padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi 

fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono 

i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, 

però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati 

come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, 

disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. 

Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure 

tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi» (Mt 20,1-16). 
 

Per meditare:  
 

Nella liturgia di oggi inizia la lettura della Lettera di San Paolo ai Filippesi, cioè ai membri della comunità che 
l’Apostolo stesso fondò nella città di Filippi, importante colonia romana in Macedonia, oggi Grecia settentrionale. 
Paolo giunse a Filippi durante il suo secondo viaggio missionario, provenendo dalla costa dell’Anatolia e 
attraversando il Mare Egeo. Fu quella la prima volta in cui il Vangelo giunse in Europa. Siamo intorno all’anno 50, 
dunque circa vent’anni dopo la morte e la risurrezione di Gesù. Eppure, nella Lettera ai Filippesi, è contenuto un 
inno a Cristo che già presenta una sintesi completa del suo mistero: incarnazione, chenosi, cioè umiliazione fino 
alla morte di croce, e glorificazione. Questo stesso mistero è diventato un tutt’uno con la vita dell’apostolo Paolo, 
che scrive questa lettera mentre si trova in prigione, in attesa di una sentenza di vita o di morte. Egli afferma: 
“Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno” (Fil 1,21). È un nuovo senso della vita, dell’esistenza umana, 
che consiste nella comunione con Gesù Cristo vivente; non solo con un personaggio storico, un maestro di 
saggezza, un leader religioso, ma con un uomo in cui abita personalmente Dio. La sua morte e risurrezione è la 
Buona Notizia che, partendo da Gerusalemme, è destinata a raggiungere tutti gli uomini e tutti i popoli, e a 
trasformare dall’interno tutte le culture, aprendole alla verità fondamentale: Dio è amore, si è fatto uomo in 
Gesù e con il suo sacrificio ha riscattato l’umanità dalla schiavitù del male donandole una speranza affidabile. 
San Paolo era un uomo che riassumeva in sé tre mondi: quello ebraico, quello greco e quello romano. Non a caso 
Dio affidò a lui la missione di portare il Vangelo dall’Asia Minore alla Grecia e poi a Roma, gettando un ponte che 
avrebbe proiettato il Cristianesimo fino agli estremi confini della terra. Oggi viviamo in un’epoca di nuova 
evangelizzazione. Vasti orizzonti si aprono all’annuncio del Vangelo, mentre regioni di antica tradizione cristiana 
sono chiamate a riscoprire la bellezza della fede. Protagonisti di questa missione sono uomini e donne che, come 
san Paolo, possono dire: “Per me vivere è Cristo”. Persone, famiglie, comunità che accettano di lavorare nella 
vigna del Signore, secondo l’immagine del Vangelo di questa domenica (cfr Mt 20,1-16). Operai umili e generosi, 
che non chiedono altra ricompensa se non quella di partecipare alla missione di Gesù e della sua Chiesa. “Se il 
vivere nel corpo – scrive ancora san Paolo – significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere” (Fil 
1,22): se l’unione piena con Cristo al di là della morte, o il servizio al suo corpo mistico in questa terra. 
Cari amici, il Vangelo ha trasformato il mondo, e ancora lo sta trasformando, come un fiume che irriga un 
immenso campo. Rivolgiamoci in preghiera alla Vergine Maria, perché in tutta la Chiesa maturino vocazioni 
sacerdotali, religiose e laicali per il servizio della nuova evangelizzazione (Benedetto XVI Angelus di Domenica 18 
settembre 2011). 

 



FERMATI SU QUESTE LETTURE E DOPO AVER SOTTOLINEATO LE PAROLE DI FUOCO (CHE SCALDANO 

IL TUO CUORE), SCRIVI IL CONCETTO DI DIO E ASCOLTA COSA IL SIGNORE TI DICE ATTRAVERSO DI 

ESSE. PASSA DALLE PAROLE CHE RIVOLGI A DIO ALLE PAROLE CHE DIO RIVOLGE A TE. 
 

    

BUSSOLA 
 

Data 

 
 

PAROLE DI FUOCO 
 

PAROLE SOTTOLINEATE… 

 
CONCETTO DI DIO 

TU SEI… 

 
 

 
 
 

PAROLE DI VITA 

FIGLIO MIO/FIGLIA MIA… 

 

 
 
 

SINTESI -SENTIMENTI 

OGGI HO COMPRESO CHE… 
 
 
 
 
 
 
PROVO QUESTO SENTIMENTO: 

 
 
 

GRAZIA 

ALLA LUCE DELLA PAROLA MEDITATA, SIGNORE, TI CHIEDO…  

 
 
 

FRUTTO 

FRUTTO CHE RACCOLGO E PROPOSITO SEMPLICE E ATTUABILE CHE FORMULO PER ESSERE PIU’ UNITO AL 
SIGNORE… 
 

 

 



 
GROTT A DEL  LATT E:  MARIA  

 
 

 
Stai davanti all'icona di Maria: 5 minuti per trovare 
silenzio interiore 
 

Descrivi i sentimenti che noti in Lei: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lasciati nutrire dalle sue virtù e leggi lentamente questa preghiera: 
 

Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, 
insegnaci a corrispondere pienamente al pensiero del Signore, 
a lasciare progetti e desideri nelle mani del Padre 
affinché tutto possa compiersi per la nostra gioia. 
Aiutaci a lavorare per il Regno dei cieli 
senza la presunzione di essere migliori degli altri, 
rendici collaborativi e privi di invidia o malsana gelosia. 
Madre, insegnaci l’arte dell’umiltà, 
del silenzio e dell’obbedienza, 
affinché l’opera delle nostre mani 
sia il riflesso dell’opera di Dio. Amen. 
 
 
 
 
Prega adesso il santo Rosario interiorizzato. 
 
 
 
 



 
GROTT A DEGLI  INNOC ENTI  –  C ROCE  

 
A) Contemplazione del dolore di Cristo  
  

Stai in silenzio davanti alla Croce di Gesù:  
Puoi farti guidare dalla seguente lettura o da qualsiasi altra meditazione sulla Passione di Nostro Signore Gesù 
Cristo, come ad esempio una via Crucis o altro …  
 

Lettura proposta: 
Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare 
Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso (Mc 15,15) 
 

«Amiamo Dio, poiché ci ha amati per primo» [cfr. 1Gv 4,19]. La Passione, il Calvario, è una suprema dichiarazione 
d'amore. Non è per redimerci che tu hai sofferto tanto Gesù!... Il più piccolo dei tuoi atti ha un valore infinito, 
poiché è l'azione di un Dio, e sarebbe più che bastato per redimere mille mondi, tutti i mondi possibili… E’ per 
santificarci, per condurci, per attirarci ad amarti in libertà, poiché l’amore è il mezzo più potente per farsi amare… 
e poiché soffrire per chi si ama è un mezzo insuperabile per dimostrare che si ama… e maggiori sono le sofferenze, 
più convincente risulta la prova, e più profondo l’amore di cui si dà dimostrazione… 
Che natura ha questo amore di Gesù che lo porta a soffrire una tale Passione e una tale morte? Non è forse 
abbastanza forte la prova che ci dà del suo amore? Lo ameremo noi, colui che ci ama fino a questo punto e che 
d’altra parte è infinitamente amabile? Se lo amiamo, amiamolo come si merita, infinitamente…Dimostriamogli il 
nostro amore seguendo l’esempio che egli ci ha dato per primo, cioè soffrendo per lui… (Charles de Foucauld, 
Come un viaggiatore nella notte, Scintille di meditazione spirituale, Ed. Monasterium, p. 71-72) 

 
B) Offerta del proprio dolore  
Dopo aver contemplato i dolori di Gesù, compi il percorso interiore per vedere in lui il tuo dolore, per portarlo 
in superficie e per offrirlo al Padre nello Spirito Santo. 
 

In-fero: entra attraverso le piaghe di Gesù nella profondità di te stesso. Puoi entrarci rispondendo alla 
semplice domanda che il Signore ti pone: «Figlio mio, figlia mia, come stai?». Rispondi con estrema verità e 
lasciati condurre al centro del tuo cuore: PER CRISTO.  
 

Sub-fero: il tuo dolore interiore ora è davanti a te, ne sei cosciente e decidi di portarlo con Gesù e per amore 
di Gesù. Il Signore si siede vicino a te, ti ascolta, ti comprende, ti accoglie: CON CRISTO. 
  

Ob-fero: offri il tuo dolore e la tua intera vita in unione all'offerta di Cristo attraverso il tuo sacerdozio 
battesimale: IN CRISTO.  
 

C) Amore al dolore altrui: Adesso volgi uno sguardo di misericordia verso coloro che ti sono vicini. 



 
GROTT A DELLA  NATI VITÀ:  CONTEMPLAZIONE  

 
Dopo aver trovato un posto tranquillo e una posizione comoda chiudi gli occhi e rilassa il corpo e la 
mente. Inizia a respirare lentamente e a percepire il battito del tuo cuore. Allontana ogni pensiero 
e ogni preoccupazione, ora hai un appuntamento importante col tuo Signore: pensa solo a Lui 
perché ti sta aspettando con grande gioia.  
Entra pian piano in te stesso e comincia a guardare dentro di te con molta serenità, senza farti 
domande. Rilassati completamente.  
Inizia la preghiera con estrema libertà o nelle forme suggerite nel sito alla voce Sussidi della Grotta 
della Natività. 
 

Conclusione 

Maria è la Custode del Silenzio, anche del nostro silenzio. Affidiamo a lei ogni grazia che Dio ci ha 
concesso in questa settimana, affinché possiamo imitarla nel meditare e custodire nel segreto del 
cuore la Parola di vita che abbiamo ricevuto. 

Rinnovo delle promesse Battesimali nelle mani di Maria 

 
 

 

 

Consapevole della mia  
vocazione cristiana, 
io rinnovo oggi 
nelle tue mani, o Maria, 
gli impegni del mio Battesimo. 
Rinuncio a satana, alle sue seduzioni,  
alle sue opere e 
mi consacro a Gesù Cristo 
per portare con Lui la mia croce 
nella fedeltà di ogni giorno 
alla volontà del Padre. 

Alla presenza di tutta la Chiesa 
ti riconosco per mia Madre e Sovrana. 
A te offro e consacro 
la mia persona, 
la mia vita e 
il valore delle mie buone opere passate, 
presenti e future. 
Disponi di me e 
di quanto mi appartiene 
alla maggior gloria di Dio 
nel tempo e nell’eternità. Amen.

 


